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Fonte: Gianfranco la Grassa

Siamo costretti a scrivere quel che nessuno vuol dire. Ci esimeremmo volentieri dal
compito se nell'Informazione ci fosse almeno qualcuno capace di staccarsi dal coro per
esprimere idee degne di merito. I media, chi più chi meno, sono  concordi nell'affermare
che la guerra in corso ha un aggredito e un aggressore. Pure chi ha capito che così non
si può andare avanti, che per Kiev è meglio trattare, che l'Occidente non può inviare armi
sine die perché non conviene all'Europa, non lesina giudizi sprezzanti sul tiranno di
Mosca e sulla sua invasione. Ma trattasi di menzogna bella e buona. Per otto anni gli
ucraini hanno bombardato e discriminato le popolazioni russofone delle loro province
orientali. Hanno colpito per primi e ora stanno subendo la reazione che deve essere
sproporzionata per non prolungare le sofferenze di tutti e ben al di là di quel contesto
ristretto. I mezzi d'informazione allora non c'erano, preferivano voltarsi dall'altra parte ma
questo non significa che quegli avvenimenti non stessero accadendo. I giornalisti sono
troppo abituati a fabbricare i fatti tanto da giungere a credere che se non sono loro a
produrli questi non esistano. Dunque, da un lato abbiamo i filo americani che tifano per la
guerra perché devono obbedire al padrone il quale garantisce la loro condizione e
dall'altro i filo moralisti che s'illudono di trasformare la pace in un'arma. 

Ma la pace non è nulla, non esiste se non come descrizione di illusi o retorici. Ciò che
viene dopo qualsiasi conflitto acuto si chiama ordine. Questo può essere stabile o più
labile, in ogni caso è sempre precario, non dura per sempre perché il conflitto è
ineliminabile dalle nostre società e agisce come un flusso continuo anche e soprattutto
sotto traccia. La pace perpetua è quello a cui gli uomini anelano perché sono posti di
fronte al conflitto costante. Quest'ultimo è la realtà mentre la prima fa parte di un mondo
immaginario ma agli esseri umani piace credere che il concreto sia solo una proiezione
delle loro astrazioni. 
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L'inseguimento di questa pace universale può diventare un problema quando alimenta
sentimenti di ignavia e di vagheggiamenti che rimbambiscono i popoli. Chi si serve di
queste chimere generalmente strumentalizza la credulità altrui per bassi fini di consenso
elettorale. I guerrafondai a rimorchio degli stranieri sono sicuramente una razza peggiore
ma non sottovaluterei gli ipocriti dell'irenismo la cui volontà di obnubilare le menti non è
da meno.

Pertanto è meglio essere chiari e precisi sul senso degli accadimenti. "Perché la guerra
non è lo scatenamento di sentimenti disumani, un orrore ingiustificabile per esseri
razionali come gli uomini. E’ invece il mezzo che alla fine diventa necessario per mettere
di nuovo ordine (mai completo, ma accettabile) nell’organizzazione della formazione
generale (mondiale). Quindi la guerra è una delle modalità della Politica.

Quando la guerra ha deciso il nuovo ordine mondiale, ha semplicemente definito la nuova
gerarchia di potere tra i vari paesi, gerarchia che assicuri un periodo di “pace”, che non è
altro che lo scatenamento di conflitti meno acuti e non condotti con mezzi di distruzione e
di uccisione di molti esseri umani. Ma anche il conflitto detto “guerra” dovrà sempre
esistere finché c’è vita. Una vera pace universale c’è solo con la morte generale di tutto
ciò che esiste. Non c’è un solo organismo al mondo, fosse pure la piccola molecola, in cui
non c’è conflitto finché c’è vita. Vogliamo infine capirlo? Questo non significa amare la
guerra, che conduce certo a drammi e dolori di immane portata. Significa solo prendere
atto e capire che il dramma e il dolore sono parte essenziale della vita in “questo mondo”.
Chi crede nell’“altro”, rinvii a quello ogni speranza di pace e amore; e si rassegni a quanto
avviene in questo mondo e vi prenda parte.

Ucraina: Il mondo al bivio - Libro

https://www.ariannaeditrice.it/prodotti/ucraina-il-mondo-al-bivio

